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La Perseveranza, dopo aver ri-
prodotta la noti^l^zitìne dell'Eli^. 

Xganeo sui fatti del 28 giugno af' 
I?edrocchì„,scrìve : 

«Povero amico Colèiùtti, che fo-• 
<(sti aggredito e ferito a Spalato 
tdaìia sbirraglia austrìaca, è xhe 
« dovesti abbandonare il tuo pàliè'^ 

^ 1 e r 

« per avere sentimenti italiani, chi 
ctì avrebbe detto che.un gruppoi 
« di gtoventii^itàlìaha ti; .avrebbe 
:«!assalìto e malconcio alla stessa, 
k guisa? 

« E tutto ciò inique] Caffè^s^e-
« drpcchi, in quello stesso luogo 
<s: diove gli. sfuMnti del 48 lotta--
«ronp an,irposi non contro ^4u^, 
« inénni, ma^contro iî ^proati- che 
<i spianavano verso/^rioro il fu-. 
« *^yÌSS quello stesso luogo dqve,̂  

f giovani di allora preferivano 
esporre; il proprio petto inerme 

jalle baionette, delló^i^|^|ro per : 

<i Vaggredire, in numero df 20 o 30 
<t due UQmuu'cllsarmati, aÌÌ'ìmprov-s 
« -viso, pèr,.risolvere, con^perfetto.^ 
tiòhlio di ogm regola cavalleresca 
a edioani senso della rettitudine,. 

%« una questione' personalev» 
gior--j3 

1 vmtì come siaraou assolutamente^, 
che la questione è stata per tutti 
gli studenti di Padova, in tutto, 
onorevolissimamente risolta* 

Ecco dùnque riprodotta, a con­
ferma luminosa, la relazìpnejecisi-
va, dèi testimoni oculari! sur fatti, 
del 28 Giugno al Pedroccbl; fattfc 
eretti indebit^) | i |g |^a^u^|J^i4i 
partito, e, falsati coi procedi niènti 
ordinari, dài'bon Balìlìì del con-
servantismo : 
(ààì BdcchigUone del l#ugUo) 

è 

•1 • < . - - ; 

" ^ - - , • •. - ' - ' . . ; i ' - : i . .^ 

0 ai'gbrriento da un 
artìcolo del Pungolo di Milano^ cìlie 
;soJioJ%.rubrica^ « 

Talmente un articolo 
I . . 

: * ' j ^ ^ . -

del giornale PiTw^aneo, che è del 
tuttp, ialsoy noi.4testiniòrii^ oculari 
dellâ jii scena affermiamo quanto 
segue: J^, 
"'«Xa sera del Sk^giugno alle.ore 

9 ^circa lo' studente Rez^ff f ìnW 
guito a precedente polemica col 
S'prftlll.^S'Ctnep^si-p^^^antò solo 
l?.senz^arma alcuna Irsisnor Co-

'•,-', 

"t*--

iautti che siedeva ad ua.4avolinò* 

^ 

«Il Rezzara se ne andò subito, 
accompagnato dai suoi colleghi, â i 
casa di un amico. 

« 11 CoIaMttLed il Bertana si ri-* 
tirarpno^àl Casino Pedrocchi:"|iie-
sta la genuina esposizione deffatti. 

^i:&i*r,^lr^it*:'' 

. ;J'WT.'-r:-;:;'.-r'--" 

Arretrato Cent I O 
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i-i -= Il ;il^tìduva,a :iaglio>^883. 

Salvatore,^, Caciòla, prof, nèl^ 
Iti B^iJniver sita.y:^ 

Buggero Panebiatibo; prof, id.^ 
fìiovannì Offred% ingegnere 
Antonio Pellizzaro 
GJovanni Pigazzi . -^ 
Antonio PelHcari,', studente 
Vittorio Grassetti, id. 
tJbertq}:Malo/}iOltiy, id,/ 
yjttor^o i^Jicheloito^ id, 
Claudio S^anzago; id. 
Angelo^fonico, id. 
Giuseppe Blessicì^id. 

l U 

(Bal.Bacckiglione del.2 luglio); 
- • ' 

« Altri .egregi cittadinij del quali 
seguonp le firme, ci invitano a di-

s c e n r ^ h i i t a nella sera (iei|.28| 
al'òaffS^^'Pedrocchi, attestano latfe 
scirupolosa esattezza della relazione 

....if 

nali conséVvàtòri nella calùnnia, 
f̂ari studenti non radicali3 , pre-^ 

sano di facilitate.ai giornajloi^ef^i, 
"di tuttrsilpartiti, la conoscenza e 

» — ].•!•? —-- - - . . J - • 

della^^ioggetta esterna dei Caffè' 

si dichiarava responsabjJe,,^&,:un 
articolo precedentemente comparso 
neil' l'u(;aneo. Avutane la catego­
rica risposta, ;., non mi stia a seC' 
care; 
.studente Emilio Bertana, che sie-
vdeva ài'medesimo tavolino, si alz% 
e, colla mano armata di un corpo* 
contundente^ inferse un colpo ,alu 
Rèzzarà sullo zigoma sinistrof'prp§ 

su quei^ifàtti che da professóri, 
cittadiai e studenti ci venne ieri 

^^^^^fgtììaìi^iò il Colauttiv.»: 
. r ' ^ ' - T i ' l - - v 

biamo pubblicata: 
Petrucco doti Giuseppe 
SicppiW'irigfTittoriù'-
Or solato doti, Giovanni 
Vitali dott. Achille 

- f . 

t'f 

•M 

intimorito dalle minaccie, pòi sedotto 
tidalle speranze dì premio; che tutte 

là testimonianze aggravanti gli ebrei 
asiano state 0 dettate da funaiìsnQQ — 

:^i,-^-Mr..>. •NS-IFìàfi'l 

p̂ -, 
4 

° «^^^lllftle - od estorte^ colla y i ^ ^ 
lenza — o falsiQcate àddiritttrà dai 
protìeBsii^verbalì. 
-• ,«,Cr;è'̂ ;̂i? r̂drn^nte di chf%r; à c c l ^ f 

|ponaré la p6tìé::q|nai.p;és^ìprai|^^ 
dine ed il martèllo, costretW a sce-
gìiere tra r omicidio rituale e 1 obbro­
briosa amministrazione della giustizia 
credo che.i^^^^^iofi opterete per la 
secpndfttìassuiidità. Idibattinniènti, chtìi 
pur durano dà parécchi giorni (è vero 
che secondoiifcalcoH più rigorosi non ^ 
siamo ancora a metà strada) non hanno 
- . ' ' ' . " •" • - ' - f ^ s * 

distrutto totalmente 1 edificior*del-,:. 
racc| | |a . Gridare ai quEittro venti,. 
come. fi*nno ì'^?grandi gìprpaU vieìV-

I . 

* .-fi 
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Il peiri i Titószlar 
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-^ tutti^ioppossedutr 0 afinttr^da 
ebrei, ^ a a cobie fa sulle orme loro 
la stampa dell' Europa occcidentale, 
che il processo è ridìcolo, che Tao-' 
m^ non si regge luU^gambe, cha 

ijpstoria^*evidente, chiara a rao' di, 
i.lucOr,iSitìfi'Ìdiàrià, che) non e* è più 
nulla da investigare, nulla da spie 

•gare, è precorrere l'evento « coir agile 
speme; » Nondimeno à certo che la 

«Ormai si sa, che il giudice'istrut-
litore Bary amava bastonare gli impu-f 
tati che SI dichiaravano innocenti, si 
divertiva a sputare loro sul volto si-? 
cari accesi,,costringeva,un giorno uaji 
israelita malaj^,4* oftalmia .al^.fissareì 
lo sguardo narsole, ed.il,giorno do 

' ' 

-' ' 

^% 

f 

?'̂ ,r.,̂  --!-•?• -•'•--•-<±Sj:; 

;*«-^*i^3Ìf 

•YM7^^%^^\t>^^%-i P^c---^^'- i 

^m^È^-

fp^ùcènr tpj ; ia : re laz ione dei testi^, 
moni oculari sui fatti del 28 giù-. 
gno alPadrc'Cclii.,. | 

NBi riconósciamo troppo equc) iU 
desiderio, g^r non crederci in do-;^ 

l , p r e di sodSs | i da , J : . p jp ; i lUe§ ta , | 
salve nlcfessìtà,,J'ultirairfiarola cheV 

Miremo sui a fatli ai Padova », con-

:-| 

ducendogli- una ferita 
a detta deu periti,^ in gioi^nij, 

J.jfej|gi?itpj,videro tre o qyatr,, 
trb bastóni alzati sul: Rezzara, è' 
gli studenti e le persone circo-̂ ^ 
Stanti si slanciarono per dividerei 
Contèndenti, affine'Hi evitare una 
collutazìonè anattoìnùtiìé' Ne'nac-

eque naturalmente il talferuglioche 
•dairEui/ri^l^eErtélÙls^m^htó qua-

"•• ' 1 ' - '* i ' " i f " ' j ' -

^^lìficato come a 
I L [ I . . — ' , ' ^ i . I, ,r • . ^ ' l ; ^ . i . K ? i - . ^ t ' s r T ' ^ i h ' ^ i . T ; . yr- ' i ' " - ' - y^;:!;^mm}^^^^''^^:ii^^^^<<-^^^^ 

f "?. 

^^^r£^ .̂̂ u^ ;̂. 

sol caso àel i i o r 
j i . ; !H,^ , - :^f . , , j^ - ' ; /^ 
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'"V ĵildemar, dÌ?CÌ9)..dflr|nite,V 
INòn risijose, ma vidi i(n tremitol 

;SÙÌIe sue labbra'^ e dovetti ripòtére"Ìl 
'domanda una seconda volta ed una 
terza; alta terza tuiio l'essere suo fu 
agitato da un lieve tremito, le pal-
-pebre si sollevarono da sé stesse, le 
labbra sî moasn̂ CO pigrete;Jasciarono^^ 
sfuggire queste parole in un mormo 
vio appena intelligibile: 

— Si, ora dormo, non mi svegliatel 
liascìatemi morire cosìi 
, To^pjfti. je membra e le t|rQyai,,Sja09;: 

êM î̂ igida ad un mpdo; il braccio^ 
tìéstro obbediva'cóm^^ alla di-
razione delta mia mano: 

Di nuovo iuterrugai il sonuam^^ 

i 
n-,|{^ 

^» V) sentile sempre mule al petto, 
i sienor Valdemar ? 

La risposia,^non ìmonedv^ta, f« piU 
lieve della.prima, -

— Male T.Nof muoio. l 
I --IV •• ,•= - I . ^ ^ l . 

on giudicai 4conveniente dî f̂tpr-̂ , 
Kment rio per ora, e nulla di nuovo ;; 

si fece fino all'arrivo del dottor F.... 
-i^i.r^-

ail quale precedette un po' il levareii 
Iclel soie, e(i,espresse U sua gr̂ Avnfìej-̂ ^ 

Da un lunghissimo articolo della^ 
Gazzetta Piemo^ftiae sul^.processo di* 
Tisztt^Etìzlató-tbgliamo-vi'ultima. parlerà 
1^ ,: - - • • : " -' ' ' ^ ^ •^'-^•^^••- ' ' ' ' \ ' , • l " ' • ' • • / . = • • ' • ' — . . ' 1 - - - . - ^ - - . . . - - -

che contiene dellé^^'osserVazioni inle-
réssaoti e degne di essere lette: 

:«Il nodo della questione sta nei';-
testimoni. Per dirla d un fiato, la di-
ftìS ,̂JiCtomt̂ ^̂ ,̂ ,che gi|i^iceJ^rutto^,Ll 

|bommissa^Ì4^iìolizi^^Ji;imE.ieg^t 
sCòràH.maìàti di. febbre antisemitica 
dal primo" all'liliimo, abbiano abusato;:; 

^indegnamente della loro potestà: che 
la deposizione di Maurizio iSchart sia 

.stata insegnata al giovanetto, prima 

no faceva ingollare ad un altro tre ifl 
quattro litri d 'acqua, legandolo poij 
alla cavezza d nn cavaUo ed obbh-

^?^^^^:*?5Pr^/^'?--

digévà talvolta da solo i processi ver 
ball, che impdtati e testimoni erano 
poi costretti a firmare, pur non aven< 

! doli né letti, nò uditi leggere. Si sâ  
L che. il cancelliere dì.tanto giudice a-
bitò nei tempi andati dodici anni in 
un bagno penale; dove non custodì:; 
ma ftì custodito: Ed ;̂ oggi Uni;impié-^^ 
gato di polizia — che il popolo s 'è 
affrettato a dire venduto agli Ebrei' 

'/accusò certi suoi, colleehi ed .ili^ 

a 

ir specchio alle Tabbra, mi pregò di par 
largii ancora. 

lì, e sii disM : 
^^^^^^-Signor^ Valdemaro'dormite voi 

t F 

: | 

tt 

sempre? : 
Come prima passarono alcuni mi-!| 

nuti, durante^) quali il morente sem-l 
brava radunare tutta la sua energia; 

.M^ parlare;^^aj||^,,ipift don^aya ripe-
|#jB.,P^n:i^,.qmi:.li.ayplta;j,«gli nspose^ 
'qij^si inintelligibilmente r | 

— Si, sempre.,»» dormo;.;; muoio I.ft̂ ;̂ 
Ei'a allora opinione o mee'ìo d^si^i 

î  dei'io dei modici ohe ai poimettesae:: 

I 
i 

0 : ffli occhi -sirayano^ 
. 1 . -

essere turbato, in quello stato di caUv-
ma apparente Qno a che sopravvenisse 
la morte, e ciò doveva accadere fra 

iecioque minutjt Uaolvtìtti, oeraUrti-dir' 
|pai;iargli^;ancora una volta e;5ri potei 
:^semplicementeTla: mia domandard^^^ 
imprima. 

Mentre io parlava erasi fatto un 
!mu\amento singolare nella Gsonomia 
:del:;8onua 
iln«lle^bi,bite leotamentefscoperti.dalle 
Ipalpebrè eitiè si solUvàvano; la pelle 
î̂ presu uria tinta cadaverica, simile più 

m caria che a pergamena, e le due 
l,macchie etiche ciricolari, che erari© 

|;g q^qift,,, s[, 8 pe !|3 or o ,4L .»%,^^ | i . J i 
t8e|̂ yjaî di..qiies(-* espressione pel ' ia rat,! 
• ' O ' i i , " '- r . ' ' - • ' ' - l i . -^ :-^ ^.- : - i l ' . ' i " •- :0' '- , |7i - ^ ' - -' ' '£•7--!. 

l^pidita della loro scomparsa, che mi 
sritìvegho^Himinagine d una candela : 

l -V - ^ ^ ^ L 11?.^-. .|^ . 2 ™ = .-•". ! -aT^T-a--J J . I - ,7L i . . -J l 

^Bpeniada unsofuo.II labbro superiora si 
fqontorceva nel medesimo temuO risa 
ilendo.jgpia i deat ìM'^ PoC»!Ui co 

: K - ^ ^ -

# 

giudice istruttore d'aver insegnato a 
Maurizio Scharf il modo di condurr© 

• I - ' • • , - • • • . , ' i ' V i ' I • - - ' / 

ali ergastolo, e forse alla foroa^^Buo 
pad^ej^^iò non ostante, anche i iter 

l̂ ilMPpni che%pon*gonO à viso aperto 
cpritro gli Ebrei non hanno fatto; di-
fétto finora, e siamo lontani dall' aver 
trovate tutte le incognite del^JJro-

«blema.'Z .! 
_ r ' , 1 

« Se i dibattimentii^eQturi non ri^ 
schiarassero aWti'òr̂  piOTa storia do-
lÒrBsa, il processo finirebbe probar 
burnente con Una condanna. Il pre-

fsidente < imparziale > ne lascia tra» 
f^re da tutti i pori; lajypglia. 

Se^ln'^ttatià quanto a m u g i s t r a t S 
iMps^a Siale,.imAustria non si canzona 

7'J^mom,processo Tiaza Eslar, net 
"V^mS.- «g'SSMWd?«*9- passioni, hi^ 

rimesso in sodo che il giudice istrut-" 
tore,ilf quale ordj primo t i ì t toquel -

Jammaaso d^^^re improbabilità; è 
Ì|IJ4Pjfa«?° che iinHssassino, condan. 

nato a 15 anni di lavori forzati ili m^im^tmi'^ì^^i^i^^i: "' _•*•.'"" iqifittili,, ai 
I;! cu lì ne espio tredici, ottenendo oer eli 
...altri d u r i à ' g K à z i r s o l K K ^ •.-^..^•^; 

Ecco coirne narra Quésto terribile 
!&:epi3odiò \AMeueFreie Presse: 
« « Dopo le'dnmande del presidente, ' 
l'avvocato EQtvfia fissa lo sguardo sul 
te9timonio,e in mezzo ad ùn^^iilenKiò 
iwnobat/-*"oL-*el^i uiidfpfér un a 
nio era stato condannato a 15 anni, 
dei quali 13 ne espiò in Illava, e pel 

^'restanté'KdelIft pena ebbe la grlzia 
sovraìia, 

%^. « li testimonio rimane per un istante 
tatterrito, e tra ' i l pubblico corre un ' 
^fremito di ribrezzo. 
i i« |^pò^c; |^d§iafc#3sere qiii come 
t | | Ì « S t e i S H ^ P o n d ^ , ^ l t e , Peczely, 
I Ì Ì . 1 . 4 ^ " peLJd're deller̂ f̂eâ se offese 
Impersonali ; neppure Spónga, che assas • 
,;:sind Mailath, ha sellano simile tor-

i ^ , l f t ^ l i a J i L - - M | ^ ] / W ^ ! ^ -trema^^ ^ 
ifda ogmsuo poro schizza l'odio, là 
-fabb^' e la venilK^^^^"^^ ^„.>^-M" 
•-•;iSl|^^pi:ocuratore di Stàtó^^S^flgna' 
:,ll,.fil,e3idente, u i ^ ^ faglio pie­

gato. Il presidente lo dispiega è #^' 
getta sopra lo sguardo ; e mentre 

V legge, impallidisce, e lancia una oc-
iPh^ata indagatrice ar'teSt'iiQoniò. 
;4 ' i l te^II, .f i t to è confermiato dalla vò-
; stra iddma r^ mormora con voce àD-
: pena intelligibile, mentre deDone la 
•-;carta:;,frà*||iStti. ..^^^^^^mm^ 

' M M . . . d(,cMmen^%^.umciàiafll^^^ 
risulta che Pef^zeJy,4t^j),imo giùdioeT 

; ( 

>' i i i h 'ff-'-"'''' 
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magmo che tutti i testimoni fossero 
fdmilJiari cogli orrori di un lettegdl 
EQ^rte,..|3a l'asp^ttg ^el j jgnor ValV 
idemar er^Jallora tantg5|^nbj]e,,,al4i; 
illf d'Ógiii conbezion©; iciie tut̂ ^̂ ^̂  

- : i 

••rcX-'ir"^^!^riv^ 

• h . ' 

• - • = • ' 

iva iniitìrtimente>.^entré IW' 'ma 

C\ scostammo dal letto. 
Eccomi arrivato ad un punto del 

mio racconto, in cui^ilnettòre mi ne-^ 
Rherà la fede, ma ò,mio dovere qon-̂ " 
itjnhare. 

Non vi era più nel signorValdemar!; 
il menomo Sintomo di vita ed 

j _ " ^ , n i i r ^ i . i r _ i ^ _ r j i i i i - > L ' . . L I ^ --r JJ -L^l . IMV^^, ' . - ir JJH, J^Ì^TTZ L-r*: - - ^c:.-_-

mentai che fosse morto; IOH lasciam-'. 
m .-L.-l_ i -1 -

tno alle cure degli infermieri, quando 
notai un forte movimento di vibra^v 

'H^,||--^^\,^,.^•^Ja, | i - > i . , i , \ i , i iy^,^Li^ \"Ai . , :^L- .^L-- i ' . - . 1 ' ' . _ i^ i fK |Ur . - i \ /^ - > . i ^S - > ft. ^ r - r ^ ^ i . v ^ i . ' i i - . , ^ i -
- •7Ìt<^t4yt<-H--' hh<r.''-^-'=--'t^'':\ySPMfL'-.;^Ty^^^^^^ • rytij-7i'!i,^i"F-i^\. i:,!.. 

Sigae,^nella,JÌflgu«. 
Iia^ cosa duiò,forse un minuto, dopo 

-•"-

~ , - ^ , ^ ^ ^ , y . ^ iii'^Lt^riTi 

• M i J . i^^^ : i Ì . i : - ' ' ^ .^^M;^^^^^ '^ •-. -\-''.^-. -f I. 

l i ^ i V v argo 

M^iÌT* J l . j ; " ' r - . i ; ,- , ' - r l i . 

Mi anale d*ilie mascelle stese ed Jnci* 
^ - - - . ::.i:.-"'h- --zCfM^m^^ 

• . • • . 

ti 

-. • 

SBcella inferiore ricadeva conlun ru-mm. 
A^:^ fm» re che si pnteva udire, lusciando 
ylttv bocca spalancata '6; mettendo in 
mosti» l^JiagUR mra, e s^iift«i;ilfc 

mobili usci una voce tale che sarebbe 
• • - - h ; . ' ^ 1 

ipazzia cercar il descrivere. Vi hanno 
fper altro due^Q t̂*'® epitatlche vi si 

ppt,j:e:bb|iro appligar^y^oadll^jo mM^ 
dire chè,iy.̂ 8U0 suono era .aspro, la?, 
cerato; cavernnso;t;-Ri^a>tuttO¥l|iOrrore 
non è dtìU'ìibile, perciò che stmilisuoni 
non hanno mai urlato neìie orecchie 

io 

' L ' 

ir Mcjuatiìtà. 
Vi erano però rtwa.,MrU<;9kri, 

credevo allora e lo credo ancor oaffì 
;— ch^ possonpj^essere presi còme'ae-
gni; speciali dell» iritoirifziorie e che 
possono dare una qualche idea della 
sua stranezza estruterrestre — Drima 
ai tutto la voce sembrava ciuneere 
alle nostri oreccbje,, almeno alle..mie, 
fJa smpji^^^"2ai^4i^uaicb^^ibìsir 
soll-erranep, iorséccmd&'^llSl^ essa mi 

•impressionò (temo proprio che mi sia 
impossibile frtrmi comprenderei nello 
stesso modo che le m j t M e glutinose 

« K S t e M S » inopressionanelii^^tìso 

Ifò parlat^;;^insieme di suono e dà 
|yoce; è voglio dire cholF suono era 
A una sillabazione distinta, anzi t t r n -
bilmente, S|)aveniosame|ite dÌsUnta,>,. 

Il signor Vaidemar parlava evìàen-
Jewja^le per^^rl^ponderé a l i r i i l t t a a 
l;;fK^ glL.^ypy^ f^tto quir^ìTo "minuto 

prinoa. Gli avevo domandato bisosna 
fricordarsene, s'egli dormiva sempre, 

eÀ ora diceva : 
— Sì — liO — ho dormito —- &à 
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•:^^jstrutÌo^'4a cuiftì ìntayolato il prò-
«̂ SBp̂  e un assassino m ha passato 
Iti Ciiî còro la quarta parte della sua 
vita, L*effetto di questa scena fujer-

^|fl^ schiacciaote. > 
E non poteva non esserlo, poìchÒd 

WM f itlerle nort nuovo, certo àorpren-
dentei che un assassino abbia potuto 

e un magistrato. 

| i W r tornò 

T j 

OPriére Nazitmli 
l U ' 

t!n,»le«éifa"l'rs.!*Bdii|| 
s3# 

li^T 

' ^ ' ' ' J ""J lT^ ' T I 

Ivgjiprnali di lldine^regjatrandp »a 
notizia non ancora ufftciàlé, ima prò» 

^"^"mtle, c h e 4 . S a b M d i f f « i g a fatta 
la jgiazìa, pubblicano la seguente 
ietterà da lui diretta atta propria 
madre: 

i--=K ..' 

- ^ 

tratlpive furono rotte e téi^ ìm^ùk-
eibile ogni accordo. Il delegato ohi-

a 7i>ntsm: la sitùaaSione 
è gifave; 

l i Ciairó» iattérlà « K i à : Ohiria, 
essIiSFvènuifcia iàpere che la FWn-
cia. intende di bombardare Huò, oa- I béro. 
pitale dell'Ànnàcn; ha dichiarato che 
conaidererebbe tal cosa,come un ca* 
SMS 6etól e brincipierebbtS^^limneiiià-

quante c m s à p i t e h 
A. rivedeì^ci presto. 

saessa dire T - -

7 V « M r V | i ^ : n ~ 3 ~ i ^ 

r^fltìi^':V-??-
i ; 

Albano 4 
'-m 

UbVaitra vittima della 

^^1 iot laa di che 
Za dèi milioiiaH 
; « L 'aver disobifódito alla parola 

« Essendo,J!avv. VAte,rbi candidata 
soltprfft dèlia: « i*i'Ógressistà » j© 

1 . 

' '-. 

tàinenÉrìrr^presagUe. 
•fV.i£^'^' 

Colera.,., politico 

Lo Standard riconoscendo che dal 

! . ' . • 

*^1 

• ' I 

Ihiisbluch, lì 32giùgrio 1883-
Ho ricevuto il vostro telegramma e 

Sion avrò abbastanza flato da ringra-'f̂ ^ 
piarvi i l ì i t P e m u r a t h e voi vi siete 
presa per meii ̂  

i l dispiacere grande che io provoè 
é più per il dolore che vi ho reso a 
voiv ma dovete,, compatirmi,,Darchè 
aonà anch' io ìnif, questa circoat%nza 
senza cono8c#l^% mia iCotp%|̂ Qiielìo 
che vi raccomandò a noii afftnnarvi 
per mìo contò, di credere che sìa per^o 

L ' 

di coraggio, perchè all' incontro io 
mi d^ taalO' coraggio che voi non lo' 

spero 
che la cosa lion sarai tÉfrito^ìs^iti^i^ 
JaMCgro^ è al oresonitet m% Welll 
ho torma speranza tanto di avere la 

S^^V488!njgj|cond(|nnav^,pei]ci4 if t jM^ 

^i 

colera scpppmtpjjn,Egitto è respon- i 
sabile V Inghilterra, chlede^achf,; ossa^*'̂ ' 
si prenda ógni potere in Egitto, af* 
fine di prendere provvedimeniì contro 
la propagazione del morbo; 

Mandano da Alessandria che già 
fuggirono .dalia città 2000 persone. 

E c* è la mìnòraza4|rig.8'^te e sfrut* 
tante che 'rtn "^iàlA sentir par!aire di 
questione sociale!^ Oh, se saià obbli» 
gatl^a sentire, e^pròbabitnìeniein un 
giorno non molto loiitatél 

ffibnAagnana. ~- Certa R. T. do-
mestica della stgtiora Z. \pi nel 35 u. 
8. usciva dì casa portando in braccio 
iL^frtnctuHo--^iacomo, d'anni 4, figliò? 
deiia suddetta signora. 

La B.,T.JSra 8Uta imputala di furto 
d'un ciondolo d oro del valore di hre 
25, ed'ìn quéP^liorno stèsso èra stStà 
abbandonata,dAU' amante. Questi f^tti 

•,f 

^K. 

Gorrieréf 
^ • ^ • K ^ ^ ^ ' f ^ 

.̂ -1 -^•v; '*'-r^.<''ir-yr 

• M e s t r e . -^^isfigìì'di'^:qilàl-OrfWI 
laro dht', avendo assassinato a MestreJ 
Bernardo,B^r|pJdo|JVen>ne;^condant\ato^ 
ai lavori for?a^| ,ft vita, saranno rico­
verati in un istituto di" carità. 

valsero ad esalt.^rla in modo tale, che : 
andò a gettarsi in nume, tenendosi 
sempre stretto al collo u faneiulletto.; 

L'immersione nell'acqua freddissi­
ma, i^eJLimminenza deLpericolOj .val-
sere a richiamarla in se stessa, sic.̂ i 

^ orditigTpaHfW^ dà MÌIadS 
prova che 

Speravanoi 
ròMatìltàftVevàno t ropp i frett 
r asteneràLj» 
E r r o r e , signori., dell' Mgàneù. 

« L* aver dUobbedito » prova- unì-
^ ' R I S ^ ^ : G*̂€̂  * liberali pad%ni i ; 

rogressisti e radicali, peusàhò di 
proprio ed obbediscono passi-

^vamente mai. Ih quanto alle 
nostre « vanUà » che. sono « i 

^^^^stri candidati^'» baiti dire che 
iifi'ijna, seduta preparatoria degli a^ 

dèrem al (^Cìlffiloffina» era sfata 

sione. Ora vari che furono candì-
ùàìì QuandoS'^assémblea deliberò 
invece la 

sue l 2 2 schedò! diòòn g)ie:-lfl^ 

idi questa associazione eh 
talia»,,togliendo i^SS'i sul 
V i t e r à d ^ 3à2 d | r a e s s i o , : i S t ^ m 
Sume che, l'Itàìif IteàSE^ non, contji^ 
più di i W votanti. È i f g ^ - ^ -
. SI, o)^ .< è sbagliato al t rél | lnto, 
L'avv. yiterbi stava pure, ed as­
solutamente, t ra 1 c t n S m del 
aO&òolo Italia.» Ì>dfiquè?tì lfe 
tòpica! 

' i I 

M-

^ 

'^k. 

che alld sue anaa a\ soccorso aictìni 
• cittad'im accorsero -e poterono trarla 

n salvo assieme al bambino. 
- • j ^ ^ , .y 

^ ' 

• I .ÌLJJ. 
• - V 

T^muo^^,,, 

potete immagina^tì^^.^,^ 

gijjticqt solito appetito e dormoMtr«n*d^»^*^̂ '̂ ^̂  

„ „ , V % o , M Ì i eert^Re 
Mori Valentmo.scommetteva con B^so 

quinti di a e— 
-trr^r^liii^rff 

ho infatti ad ffiW Caffè éot tol# 
Loggia do'iK^ l̂, De^Mori: l),ev,e,v^Ji^ttai 
quella roba. Ma uscito dal Gaffa e ap p 
pena arrivato in Pescheria cadeva a 

rorio un tìflidiVelré;^ ^ 
.tiiflezìoae^non ha.bjsogno. dlcona-* 

te 
.--,1 - • 1 1 

- - Elezioni 

1 . 

I - ' 

- • ? ^ & * | ^ * : Ì ^ * _ ? -

Il>,)CÌsnltoto 

Sempre VEuganeo^ per fare tutto 
lo, spìnto del q u d f è capace, scri­
ve : « I progréàpst ì 'e ^\\.,italiani 
ftirono sbaragliati cornpl*^taménte,» 
E noi; innegatìiie, quanto ftllo sba­
ragliamento pt^è^ìsto, e per ora. 
; Ed'innegabile anchf̂  in ciò che 

U 

'•ì'M-i}}^-^\-t 
avevano concorso 

a formare proprio quella magaiòrài 
ranza p e r 4 ' asterfsiònT 

•m 
' • " • . 

4i conservatori, e 

èà sospettare che il Bacchìgliòne, 
lui come lu t non cvr;abDia avuto i ^.W^AU.^ U v r u ^ r ^- -

^-L^^i^i. - - - r - i . i ^...1 u. Ki. ^^« '̂«f.v,pni tarclK Ma ŝ è̂ étvyiata, e arn^ 

«dì Milano » tra 
jnj^Un^giornale conservatore. Non 
è tin'anho, e Milàltó; àtièhè poli-
itìóamlii'tè, i3iu che Padova, pareva 
la (Sltorffe fsrma che ! » % o l l a )i 
delia modertféfia. 

Oggi Maffì, Mussi, Lualdi, Mar^ | 
^pòira,' fàdicHli, ìa rappresentano ift' 
Parlatrìento. Allargiite, cóme do­
vrete^ a llalrgàrè^'irguffi^àgitì^Éhirni^. 
nistrativo, e ce ne direte novelle, 
signori. Ma Padova non ' è ' Milano, 
rispondete voi. Sicùrol répliohìa-

pili degtiarriénte, dal candidato con 
servator<:èletto, conte Milone di:^: 
Satnbònifacio. 

^P5^^r^t:=-
quillo; colTTOhé fossi ancóra -in^ii^*^-, 
shÌ(y^é p t ì r ^ t e ^ è v i ' c b r a e ^ W p à W ^ 
"* fSftiRH""̂  tutti. TOi di. Mmiglia, che 
Iai,gra î%\i3Diia sarà) concessa, r, i 

AitcoinPn mi resta che dirvi che 
io sto. bene di salute^'i come spéro 4̂  

aftutta la famig ia,.e>Jv dar.vi coragaio 
iòa | ; a nJC«jPn manca,.^vedreto^iChe 
V^R'̂ àaV ĝjiORno che po^reratì abbrac-
cÌACsi di nuovo assieme. 

!^'^^B(lhooaoJanti salutlW^tUtta^ U fa-
e faterai ave»e vostre nuovp. 

'Verona. ^: Ì^"-

Furbhò dàlffSiiidaco • • t ••. 

lasi specie, fatte su pei mui*v3 
all'ultima órà'^élèttoralé. 

iraraatelftftere..d'inv.itoWl,e princi-^^ ^ Qertp|, egli insinua che rìenóh' f . ,^ 
ali e a s e ; ^ t r u t rici,ia^,fqr;o, ital^- ; fn.proprio UBaccMglionrr'Pm-^^^^^^^ 

vepà^ e probabilmente;^ ini omaggiò 
al: prpverbio,;^^ev pii:y^^ana, e^^più 

InM^qiffimrif liveÌla:,dMnteÌK 
genza, constatiamo che, — omhè 

nrimmperfèctum, -^ , ,^ t rè càridi-
' da t i , - naturahiiente^ -StiigétVatòrk 

chèrottennero ^maggiÒPnufnerÒ'# 
suffragi,dai prjviiègiatiidf^lvoto, sii . . 
chiarnanòTf Golpi dòtt. Paspàle^^w-
Méggioririi irig. Sante ^ Scapii 
dott;i Antonio. 

NMC^ erudimini. E; bastar, ^pgf 
ogglv^O', più precisamente; pernoh ; 

(-

Pa) 
ne, 

ta2iorio:r>ohtt,seguirà negli ufficia det ìa t ìé tótppàj t roni , insuoi ' à 
MHnicvpi(i. nelhgi<^pQ,,4iv;St^atQ,l,4^: /genteTUnsommà delle sue; viscere. » 

mi 

prezzo unitario della Costruzione del 
ponte'ìii^tario BàmìmkìM^i^^ 
il'pr:ogett6 dell^ ingegnere' B^àde^o e 
colle ^spdiCcaziopi oidinatò dall' auto-> 
riià superior.e. 

Corriera ̂ Proviisiàla 

i ^ - , ì . 

yi- — „r-

.41Jue^|q,:^4; risponde non sola­
mente che ne sappiamo un bel 

•nulla, nla ahclie che%è crediamo 
menqidfc z-ero. Qualcuno- 'anzi • ".dei! 
nostri aderenti ha manifestato^ ili 
sospetto che;-auel^^t manifestino» 
avesse potuto uscire: aa vìa 
Servi. 

, Voglio s p e j ^ , ehe^^f^p^e falicò 
ritorno del viaegio prèso per Vienn* 
•© 4Con buonissimo esito. Addioi 

•w,n-. 

lislSi el ezìoni gè 
1 I 

t I : ì 

^^f£t->^^'i^' M/^i'jvK'W'^? 

i l . mmi itifiiQ 
."•• ^ i r . 

.=-1. 

, f.PW 
Durante Jé vac0z& 

M o n s e l l c e , 2 luglio, 
scovrì risultati delle 

nerali amministrative di ieri, 
Sopra^^4?3 elptton accorsero, all'ur 

na soli 193. 

giovato; quel nianifééto, in quella 
jTormrt, ni te lice q assai furba. 

In quella'forma diciamo,, perchè 
. . ., , q S f f i » l t ó ÉtìStànzI tò^^ a M m o 

. , . ^ y % ;*#fi# '^* K f̂?"., ̂ M ; ̂ %-m ^f éKsito.. esftdetto altrettanto, lièi 

Senza dubbio, signori 
•-. 

Non v^»i ianio 

Ed ora anche a noi, molto molto 
a vaporeflPun po' di cronaca-.e di... 
logismografia elettorale, f,, 
. II. co'hcorso; fu scaìpsò nnò; • alla 
indeòehza- dMi3fero. E quésto fatto 
prova' appunt#fla « neGessi'bà del 
soiitof àliargamento,:» inquantochè 

..^.^.-.^wa cĥ ^̂  dei pri-
cfeiivc vuegiati dei voso .na" Tessa meae=^ 

sjtóà perduta la convìWziSé à i e 

dirige g43ntiimenie la se^^- e 

ri 

È 'I^V'JrT^i^ -!_=:£=« n 

certo però che •sòlòv£ÌaU'^a?vel®afk 
avrebbe potulSlgiiMrè^ ed'BMfIfl U 

aveva, di un;^:dirilib gfflìSfo a 
sfruttare e 'a dirìì^ei^e. 

.Crédiamo, che questa..,: i , , 
^ che ; reputiamo giustissima, spieghi 

amente la scarsezza di vo-

KfUjPoriéTdelle defeiioni^^-Delta list̂ ^ nostro àto a dovere, clezzà 

KiQne del ministero, ma^Dapròiis ha 
poca speranza di riuscire. 

' suo progetto consisterebbe nel-
r eliminare,, duranta^le. vacanze.Tdue 
all^ì l»tÌni8trî eLnel̂ P!)Pooeĵ ^r^ 

Istituzione^ definitìvai^ei ministero del 
«esoro, horniWktìtìoniahl titolar^ Inolv 

. r . . . ! . . . - ' : . n , i - -

-fWvbi: 

EibaSta di" questo pettegolézzo bar-
lordo. 

. • ' . . 

di suffragi; al ventesimo la lista non 
ai concordo più, ed, ogni elettore ha 
messo sulla scheda i nomi che pju eli' 
àndarpho a sangue, laondeliMieci ul 

\J^à^l^?'^^^ 

''!<..'''-.•.-;--. 

• . • ^ ' ' ^ W.Mf-.. '?- ••:-^-h -il' •r I m 

' : rtì'~ì'^?ìx î  j ^ - •- - r « i-.ir?L^V • I l " '111 ' . ' , 

t re scegliere 
i ì '•. ! ' '.-i't.V 

mancanti. 
m seSreffiri" 

timi rmsciròrio, ma fiaccamente, e tre 
aeila detta lista scomparvero. 

I conservatori rappresentaiFoho una 

vr- ' 

La difficoltà consiste/in ciò;*;̂ ! ohe 
ixoa' tcova^ uomini di sinistra 
•vogliariiitoiWa(:èJhèl?;minister<^:ó.d 
tra pàìrt'é egli non intende fare un 
passaggio completo alla destra. Man-
^mi ricusa di sceglierai il suo stgre-
tario generale. Chiamando Murana, 
Xap|r |a ed altri trasforniistì, la si-

Mtgìiarii'fconvbMerèf^ pochi giorni 
laiOommissione di vigilanza per r a -
bolizione del corso forzoso, onde n -
ferirati:^ provvedimenti presi e consta­
tare che invece della temuta espprta-
sioaeHelii'(?|oj;i è un ^^metuo^dlim-
ponaziooe. Ì 

forza di circa con 
indubitato: circa 70 et 

r d é l i ' i i i p S z a i » - ] ^ dimi^ 
nuzionev,neir;numero; dei votanti: 
cìeriSali., Realmente; Ìa'lÒi*ò forza 
tìétl'altV(iÌen tì^^aSvè M 

Riguardo alle: allusioni deir ] S ^ . j S u r ^ ! % dei Chierifckti. E qiiélla 
oan.eo al nostro_«,,mestiere/]!> che ^^ ^^^ ^*^" ^^^ ^ invece' la loro 
sarebbe quello d'appi;oittare, per iorza/rèala 
vincere nel campo de princiui dei.. Riguardo al « Circoloi Italia'» .ÌQ; 
k d i s H r a m ì ' d è g l f e r l T glori!!'? T^'mc'mBsviismtaV noi crediamo, 
delle: «jiKì9iaiSiirafe:W»te 
, , _ . -«« . . . , S . , . , „ . s» , f . ««« . , ««^^ •chè-'molt;radèrentì/si-soho,.pòsiti-

Uno fra i più egregi siudenti ;cì 
:'"•• \ t i.-

, „ rela-
asione a Olia gita scientifica: 

Pre^v-a^g^/ùireH 
Dovere di riconoicenza versò cìi 4* 

non risparmia curéWè fatiche perfchè 
la^^riostra eduòrizibne ahbjf a riescire 
ilj)Sù'pi>syibiÌe CÓMVletS ê v î̂ àc/̂ cln • : 
ci^ftì'^lli^iriiV •àcctìfi^hza c ò r t » e •̂;; 
di' geî eroSa' ospitalità, aii spìligé a 

nóltj a' quéste mie' parale. 
• itefcapstrajc^en^t^.rfsuItKw del 
f^^#f^,,a^jcoJj^? d^lje^aftfc^la^)piij,più 
àride e faticose deil,a mente, è, nelle 
sueapphcazioni,4ii'ìilch''còsa di bellò^ 
di'nòbile ;l)ia la sua poesia, è uma-

essa, qiiestà srf'iiua che' 
; - - ' : ' ; ^ r * : : . i | ' ^ -

viso macilento liuM* ùppii'o 

rì^0oìor^^'héiì6Bs^rMe^:^éém S&: 
l u t p i : , - • - • . • • ^ •-.. , . 

Ediiè opera di educatore sapiente il 
farcene, toccare con mano gli pffHti; 

in'bJUàqho 
«•di-

- • ^ . l r - H r - - - . ; 7 i I 

1 .+ 

ozii ed ai tacili passHtnm 

•HI 

p'. 

Ed il Bacchinr portato; l i a r soli con 
servatori non toccò i 120. 

I. conservatori, gì schieraronoi favo-

brkdeila GiuRta,) mentre,,oi.tre una, 
metfcSféslifVotdFcbritrariaVglì'^attri 

: due membri. 

^•i•ews*•J.':^Mi 

j pa .PRPi '10^1^ nostro, primo pen-

Ma non sarebte generoso insit 
stere su questo terreno, e VEuuaM 
weo avrebbe dovuto saper ncono««i P'^ssivA^dei voti, hberalv, nella re-
scere, che proprio no3'"^aBBÌamS.i.v^A;<2e"fce.̂ ^^^ dexe^giudicare 

Poc<y dìòUnte^ dn E/te trovi unW 
vamenté^àstenutì dar recat^sì'à vó 
tare, fermi *à seguire la-parte che,^ 
nelifadunanz#'pi'eparatoriav aveva! vasta zó:n4.4i'i^ 

' W splendida;.ves?èiazio:rte^ li:cyi:niadinoi 

•ì^-T^^^JTi^J^ì 

deliberata jJàastensione. Ne viene: 
chepsenzat dubbiojii^te forzai com-

'•^rm^'-iu' '':éiM'ìi\ 

F . - • - - - • - -- • . ' ••• ' 

^\ 

Coccapieller!^0i^lericaH 
Circa 1500 ctericali si recarono a 

votare per Coccapieller: furono divisi 
fra varie sieziòni'fè^^scelti fra : i pefto 
noti; Questa manovra però venne su-
"bito scoperta. 

gli occhi del pubblico parevano 
d' accordo, ma non lo erano; si sor 
if^devano, ma, eii:| 
ciaie, un sorriso 

Cpncnr^ltttisi: fi|̂ ;4lecijrìpve, il, Oonsji-
glio ad ogni modo ò edotto a quali 
nomi egli deve dare la preferenza per 

I la^costituzione, della nuova az'enda, 
w à j ' * *̂ ^®' **'̂ *?'"t"̂ ^ che furono, fa­
voriti dalla m^ggjQranza dei suffragi 
dev' essere j^i^mata la. ,aiMta, divev̂ ^ 
samentéf la sovranit^lLelettoralo sa­
rebbe mistificala,/ 

saputo approntiare,, per Tini di 
speculazione, quantosi.poteva, dè-„ 
gh err.ori o peggio,,, che altri na 
commessi negli a scorsi; jgiorni» 
suddetti, * 

Con che è dimostrato ancora 

'-

hrsul le gote i celnrifYlH!i^t:;;aÌuttfHi 
pellagra non mieta in quei naesi una 
vittima soli*; lo spettro della miseria 
non tormenta i sonni del Uvoratore*, 
' Eppti|;e,,p^|^yil|y f» ;qju|̂ |() spet-

\'-'i\ 

.fùtmihaM la'sìii tetóàiv.ch^^ c^lm 
Se?' giUstEmiente colóro^ "^hfet.fkfi 
proprio il motto non onorevole": 
«%i alberc)''cHÌ'c^scà, accètta, ac­
cet tal i ) 

. - l . . , | . , r .. Il . ^ ..^ 

' Tt frr^T^-^T-^- ' * * • > • ' « e * "• ' • " - " • > r ' i . 
' . ' 

Corriere Estero 
Francia e China 

Uri'dispaccio giùnto ali* auihasciata 
eshinose da Shangai conferma che le 

Concludiamo. Le elezioni di dome­
nica sono una esplicita manifestazione 
di favore all'amRij|istra2Ì^p,t|^||t^, 
H M : W f a che da sostituire due aa^ 
sessorii^^dia^ questoiiL^Jonsiglio déve 
provvedere con la elezione d'un pàio 

ei nuovi entrati, fra i quali figurano 
tre avvocati. 

. 1 ' 

f 

: ' 

Del;^%esto fin da ieri abbiamo 
riconosciuto, che not;i abbiamo; ŷ^̂^ 
to,>,^^,^jQhtela Costiluzinnale può 

Icantare vittoria. Ma^l* jE'u^anec^HSÌ 
inganna a partito attribuendoci 
speranza, Qta mp,i abbiamo Mud^ite.. 

Nemtei giurati" '^eir ast(?osionév 
ahhiamo compiuto :U;j}o^ti:o ^M^' 
re lottando,,atferoandoci,. aia ngn 
siamo ingenui tanto da ppt^r a-
veio^uMu^o di vincere, a-'^^ffi'a-
gio linìiiiìtPy^e'prima che l'eduqi-r, 
zipn^ poliUga e le riforme sociali 

siiif 322 voti,,ottenuti dall' a\yf^^ î̂ -
.iessìo. ,-^^ 

322 sopra 4 0 0 0 circa, noui^^J ; , , , . . , 
mollo c e r t a m e n t e r e p p u r e , ^ o g ! i t r t e 

^ 0 0. nonrvooliitno credere i sì^yC«*P«"^>«5^«te^"''!*^'^?:^ »» 
gno?i dell' Euganeo, non è mo[io:':''^^^^^..nnm^:'^mm^^ 

^nieno o r quanto speravamov̂ isuf-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ che in breve tempo |Vir-
agiq,risu:ej,lpy,juichè p O ^ v a -

lorij^qU|i:|to ora ìe. t^onsorteri^jn e 
colla dottrina dell'astensione, trion-
fante altrove,, e Jnfluente anche in 
Padova. 
, V £u3amjQv*rà , po^p§^^^, cre-.i^ 

. ae ra desplati per il ^iggUatg^ r § -
Cìepte. Pose e tenm8|,;^ei:du i,̂ ŝf̂ ft 

romperò delle acque poteva distrug­
gere il frutto di lungh) fitiche, che 
y esperienza'.d^Uai sventura ^avea reso' 
d'Speraté ' il^ Itvvóratbre; .Gfttóval ; i 
mezzo ai4suoi campi il ;Vrtni[lador. «^ 
Quei canale destinato a scolare le 
acq'ue, era la sua s{)érànza ed ityUo 

S a p ^ v a m c i i p i d abWamó j mj'o'^^o à\ tutti gli anni, 
lottato, per ì * a v v l n i f e i i w s ì f ilsì-'^'^'EsBo jaiffifilSl™ ('-omo ,mm .tt^,t««-

rt ' * , ^!^-*. libili ^.-AÌ^ii.^^Bft|-'^Ì^S-,ii^;.y,-

' I 

L I 

mo forse, e,^^ger^()ggì, pu^^ 
e semp]}cemeùte:,^I^rchè questo 
era il nòstro dovere.-

Potremmo durique^ ancfe scri> 
vere: a 'rivederci a Filippi„,, se 
le,forme lettorichev non fossero 
state sciupate miseramente tutte 
ù-dìV Ei{ganeo, in difell' d 'una for^ 
mula politica ingiusta, 

- - I » -

( ziyutì pwHtiya e le riiorme sociau *!̂« 
Quante beile cose sa far l'ama! e^^bbiano iìnfe di rompere la tra-̂ î  Pe.c finire;«^4i'£%aneo scrive; 

ì 

permottevai^a; questo di scHrìcarsi nel 
fiume; il canale non diveniva che un 
serbaioi^j presto colin-tio^i'ei che, una 
volta, ricolR)0,Masaiftva fermarsi le a-
eque nW campi', 1 quali al cessar delle 
pioggio il contadino'jìerGorrev.1,stretto 

• 

il cuore da quel senso di sgrmento a 
di vuotQ aht» ci assale iu uu cimitero* 

fé, 



f'-

l „ . V cbnduoBndola m Fratta par ai% 

f 

?c 

ft#Sft il l^ro alio livello,di meraarài 

invece l ' aSpa cléi'iei'ipem : 
baisi in j | n vasto bacino, ©1 port^tkvl 
%oft tuTOi mp̂ ssi à vapore ad un? al-v 
ie | sa 9ùp^ritii^"a inoW^ ; dtìUtì̂  «èqtlé : 
di Fraltà, (jermaUè anjhe a quella di 

|i«c|rlc*pvìli Ubpratfjente. 
È& lìmi|ata l|opèVa a questo, i prò-

pnètarA àU terrèr^i superiori sareb-
belo stati ésposli ài perìcoli, dai quali 
si salvtbvaéko: i proprietari dei terreni 
inferiori. 

©ovilitó^éd'ar^girfato i r corso delle' 
«eque,' tolto lorÓMlJ mezzo di trovare 
lib'iro sfuggì nelle campagne più basse, 
esse ayreblìero nel caso di- pioggia: 

ppios^elevatoil Uro livelVó'ptì'r modo' 
da^ alìfllare i carapi:; circostanti. Ciò, 
it ì l '^gi^à ad uno,:deyenniQfn,;4;nuocQriB. 
ad 'un altro. Perciò si fdìsposliFo in 
<jorrÌ8pona^tii«!r'«lglV m*gmr1Ì1 

e avanti ;,ch8,̂ , passino molti mesi^ i \ 

si spìne(dranna.fino àltaSat ' 
riera Sai^t^ Ort6t, ó i f^Ucnera^^ 

.•attcbe;,, tó^^ pro8^guiH;:JtìUre, 'iÈlm 

-^ 

woenio. t t^rògetto à heVio égroaiOp 
,!èpblò cKe, più, .monta, tikire imiliiiend 
balli e pràntf artcheJ denalbiècai^-

•Tpm 

.l-ft/Ifil-i^. ilÉ 
« » « * 

fr 

t ; 

*-' 

-S^' 

% 

t-

A' 

• ! • 

•'••.. 

^. 

k 

refi il* per tnahdàii'lò" a 
Ma% per oggi; non ,po&sì^in,p^^irie di 
pittV péréhé' àbbiarftoi prtitnésiò, à' òHî  
ci ha comunicate sotto suggello di 
con|eS8Ìon6 queste notizie, di non 

fu ToraalSf d'Inni 43, domestica,"^io- d i Oh 
nititiattt '^Diie bambine* esposte. Mo 

riSpflnó AtttonioJM FranoesdiEijld f̂lnn^ 
5l,..contadmo, coniugato,^ di Reggio 
di Calabria.^ 

*' .Jf i^'' 
I, •-

' • • M, •' 

co ni m e 11 er e '^(\ i a e rez) p n i 
A F o n i e M o i j n k l«rd!i: ab 

IlilSTIiIW'DOn#K 

Rendita Italima^.p.OiQ 
vi ! , contantiuLì 
idem ̂  fine cq^, ,, . » 
Genove v-. .~ . ;: . , » i 
Banco Nòte Auèi'^^ 

Costruzioni Venete » 
Còtòhifiòio vemziano » 

L ^ 

1̂̂ ^ 

JiSIffilB [ " " L ^ - - ' ' • < ' 

INDÙ 
zf̂ '̂ * Jl::---^ r^ l 

Grandissimo assortimsniio di lottft-^ 

^ 
'. » 

bìarno vuotato tutto 4wr sacco deue : 
buone notìzie,, parlando ,del | M » T K ^ ^ ^ ^ Venete . 16 

Ne abbiami un ' i l t ra i che sareVKe,;,jWfjtóicy^ » 

lionata PÙ ora dell'agonìa pe r l e 
li informi, indecf^nti, fracde, ca-f» 

sr 

delle acque alte opportuni sfioratori,» 
.K--:- i i ' 

^ui; 

4a!^'<tiiali esse traboccano (o|[ni qual-
•volta i yó rò Uvéljool|rfpassa un certo 
linifle) nel 'canale delle Jac^iie più; 
basse; eia cui col mezzo deilttìrbini 
-vengono portate nel babino adalffizr 
conveniente. •,; 

Poco superiormente agli sfioratori 
(ad impedire cne^la^awjué alte^n^ 
gitiìio aU'insù hél^jcaifile dello basse) 
«i dispostìi'o oppiortune paratoie, iib-
lìligandti anche col mezzo di queste 
la aoquo'dei terreni inferiori, a i de-* 
viara ini un canale dove si decloro, 
accesso ;nèl capp. Da questo p^p|t||e^ 
ai rispettivi tùrbini, vengona^Bollevate 
aU*kltezza^ necSsilria 'Uò! bacino, da 

— unita solo allora alle acque 
dagli, alti i e r^^ i T^ sonò scaricate 
n e F F r a t ^ ,̂" . . . . . , |;,,^;,; 

Vi ho q fede l l n6à^ Ì |U^ ,^ | ^^a j : i ^ 
deiil sj^(|| quale 3Ì,J^asa, ^ |^a , Ja.cQ^ 
str€zi)oSl ohe; fiim^ 
visitare, nè^^yogiio parlarVene più a 
Sunffo) ber nion àtiiùskrb î 

Ebbimo dagli ingegnèri: del consor-
zio tutti gli sj^hiarìmenti òhe poteva^ 
ino dasideKare,,4i^|^|fPi,Jire cha inun^^ 
giorno abbiamo imparato molto. Da 
tutt i poi i sigtìfHficònsórziatj;^ a dagU* |̂ 
ingegneri un accoglienza così cordiale^ 
e tanto larga ospitalità che ci sepa< 
ranimo rimpiangendo la partenza co 
iinefsMci fossimo staccati da amici 
vecchWef Rarissimi. 

un véro peccato! non sfoderarla. 
È suonata 

brutte 
"1ÉapeccK'ie;ch:ò.sòntì q̂ iiéi nsttlln^, posti 
^ nei Voi' roèizo daj,.^aj|a|e;^ P o ^ e j r ó -
rfino. Sappialo clìe si 8 t anno ,^ ,^ fe 

t¥i\àè le ùitìma' 'prilich'éi poi* poter 
emetter mano alle demòll^inhi. 
]i Non,^ci vorrà né molto tempo nìS 
rmfìlAa..f*Mca,,qr«?4iamo,,per far scom^^^ 

pa i - i re^Si l iMmltef -A "^^^^^ ^"^^^^ 
UammSio di baracche di legno c o M 
^àio d,.ir umidità, s ì f direbbe dì c i p 
ciarle con un caldo giù per^lawcor-
rente. tanto par'e che siafio' stanche 
anch'essa ài stare in piedi, come noi 
sifìrtf'stanchi, di vederle a quel posto. 

'^ffrabaccM. .,» 
Banche Nct'^iònali » 

2.i0.3i4 

353. 
2D:-
Ì75. 
808.: 
585.: 

2-270. 
480. 

isperato. ,11 conte i 

^^bord^ iirrlvftWrecenteni^Rtà'^ P l f f i i 
rìptóilàltasera per Fi^ohadorf. 

L U Ì R N O , 2; i - Il Comitato pel 
tiro federale deliberò eh* JUira tor ld , nP^f^LM^ bonsisteriti m uii fu^ 

i M l i vriipno concorrere ai" primi s t o d r ferro verniciato aifuocóco^.dór^ 
i^ditóìcaiiéiitf onore debbano aniiilihA .̂ J^"%«ia^**co ft 25 mo|le | t l * ferrfr 
p i f e anctìe^^t^legraflcamentflt la,.loro^ Pn"?»!^^ coperte df r*me>i imtó 
^ffii'enzionè^'tilt 5 corf. L* apeHura M ' { ^<*">^*''el^S-nton^enta coA cfpecìî ^^^^ 
tiro è fissata pel giorno 8 la chiusura t^t ì«S3ft .^ pieghevole i>ar poserei Ber* .-^ 
^é\'W.ìmmi mkHmmo^é mù^ yiralaf,doppio uso, pu^^ta^a ih fl;ocb«^ S 

• - - di geta, e due cU3cirirq(;uadrati ripieni 
di crine v^^gatale'con c ò t ^ W a f i o c * 

i l tutto coperto ili OAt|iné^ tessuta 
dì finissima qualità a colori variati 
spiccunti, in massima parte;,8u fèhdoi 
caffè oscuro. Questa ottorhanU èdell 

' . * 

SPETTÀGOLÌ [^ OGQi 
-•A 

TEATRO GARIBALDI. Qtif)sta' 
sera.si rtippresHnta Vopera/MiUpre 
^Fiaràmósèu- •— Ore' 9. 

^.-'» }^ È ' i . K — " I — - - I 

niila franchìa, I tiratoiiii estet-ivròrtno 
parificati interarafint^e ai tiratori sviz­
zeri. Il consiglio federale, l<assemblo» 
fedtìSralo ,̂ il corpo diplomllìco, i Go­
verni càVitonali arrivei'annò il 12 corr. 
6ià«.arrjvano molti visitato^rj, 

IfRAZ, 2. — L' imperatore: è arri­
vato per rtSRìstere àltfl feste daiìa com-
tnemoràzione del''600.fno àtliversarìo 
4'»!!Suo|i*ne,-della Stiria all'impe^ro^d^ 
gli Abiburgij.^^L* imperatore fu rice-
vuto ti tutf.1 le stazioni, specialmente 
a Or^ì, con ovazioni entusiastiche,,, 

LONDRA, 2f — Ui^principo d^ Galv , 
t»"* *iiftll^im!!^ V'^iiiipno, l>x Kediivr 
Is'ìiaJjqf 1 »«*' oonforirà^^prossimiimen-^ 
te con DM 

^^m 
H •- I-.-

''\--

• • 

'^'3^rN^iteUfla persona,. 4uindi èM 
f l i r t iJ*J^,«"^pè, quando il nrataHas».. 
|,e piegato tt giorno, come da lett(^ co-, 

modisairao quando il materasso édnie-' 
Igato. 

•^^^J^: SiWsS-

••ì. 

Panamento Hazionaìe 
.-•Un.] 

l ' I . • . - - • • l =.l.l 

Tornata deLÀ 

Wnaiiu^Nèm ^ce c l t a | p t tS f i Ì l Ì» 
' sul d^vim a'̂ ^ HI Eg i,to dimosti::a.^6yf 

esso non VI fu Jiìiuontato, dalltlndia.,^, ]< 
Lo. Standard ha da Tamatava \m 

giugno •,tG,,i Hovas Che erano a Tà-
matavUji^aiiiritirarono nelle montagne,.., 

rimasero eletti i senatori Grimni e 
Tonavo \ 

MajSrìiMiP^ svolge uainterpeilan-
. ^ .. . . . . ,^,. V., , . 1 «„„!„ za al: presidente del Consiglio, j ^ 

Era temboche q'>ol|)<inte,,pel quale ;,:.j^.g^-'^;. J^^^J Ì̂Ì ^ di commeréio^cirffi: 
devono passera q«IttiH/fdrestierì|,yen^big^tàMe fSrofl^ìe^ei^lfWigl'oro at-^ 
Kono dalia ferrovia, e che confuce ' tuazioi&^tWtalia del servizio^ cuìtìu^ 

'r^evetlero ,,x̂ ^̂ ^ Distaccamenti 
francesi battono le campagna circo-

Per la commisaione della filossera stanti. I francesi, abitanti a Tana-
^ 

'^''•rP/fia'fasprpassa ogniesigenza, canto 
in^JjOterQ senza eciitìZion(| eSSareipo» 
|8ta hei più suattiosi appartamenti; si 
yende^afesole 

.f ' ì 

t 
h_ 

i ' i i 

r 

1. 

pariyn, lasciarono la caoitaleal prin­
cipio delle ostilità^— Finora nessuno 
giunse alla costa. 

PQl l &L e,. auri ^i'À'Ami'^tà}-

Ta'w'^^^^"-;L^^r^'i-y.^^ anche ali» pas9eggi i ta*vorÌ l i "ae! ùtivo^fra merpiSe .Ariaggiato^^aRRas 
»" .# •?* . > ~ .„ u „«„j!,i„ni ferrovll*tì!»pirqsoaQ, anche tappoi:to, 
lp,ttaclm,,.J)sse poeto m conda.on. ^ j , ^ e.ig.niff'lelle classi'lavoraltridi* 

itorità : ibg l® V p r t i M C i p ^ l i o n . a 
3̂'MdÒ preso alcffiìa misSi^ pìê ^ cho-
lera^ijliàconsiglio sanitarioi dì Oostan-f 
tin0ppii^^orese precauzioni Itfer oitteilei 
provenienze 

^^m 

^bi 
CAIRO, 2. •'^ DaKiermattina fino» a 

fi 

Compatibili,4i.jB8tetica a di deaerila, M|sr^^r^^|g|g^'^^^ per ..rispori^re"" Stamane mòrti^dì cholera 157. a,.a>*s 
E poi, lèsti adaf profittateci quella *^tÌ(efÌtetKidhi a l levate , bilògnerebbe%miaMa>.8^a^ 5 a Samma 

firza motrice. È t à » ^ , cha i lorre jranticipare I^4i8cus8.one,del,.pr.,seuo. ' ^mM^i^^ì^^'^fiM^^^ 

sotto la arcate de! ponte. ^ P ^ ^ ^ 9 ^ % S ^ ^ * ^ ^ - ^ f e & - - ' t ì ^ ^ - ^ l - ^ ^ ^ 
" *^ ^8entesi oubliKàto a riserve. Dice cheii^festate sul cnoierasOno assolutamente 

:Alc|Mi|^«MlÌlll»H.0he^^ " •ialse.. . 
Bei - t r^nf^r rur i t^apìmohi di.G^W^ PARMA, 12!*^ Risultato .diî  71 s e ­

zioni-: Asperti. 3602, Mantii 2584;:. 
mancano due sezioni. 

pARiGirr^lai^di. - VBimff' 
aUrfl: teledramma ancorale giunto;da 
FcohVdrtif in caca di D'ai^^: Brèzè,, 
ove "̂ ono riuniti tutti i capi.legittimirs 
sSr^llconie di P l l f i J^Ì»tt&o ne f 

Volendola franca di trasport04Ì^:^.di 
imballaggio in tutte le Stazioni ferro­
viarie daii^ifà' itàli^r'iggiung 
5.,50. 
r L* imballaggio lèfalito^^con tela Juta^ 
|mi3siraa, e daH* imballaggio di una 
ottomana vi è l'occorrente per fare 

. 11 bellissimi e grandiasimi ascm-
gamahi da cucina. 

R\jVolger.3Ì̂ .e3̂ p|,u8Ì Sta-
:tìilimentp, a. vapora dì È i o d o v i e » 
'he•'mhìkdiWQovBO Loreto N*» 6 1 , 

c»^? l fFÌ Ì5^^MÌ^lè . . :«v-Unicode-

!i P^S^^WlRMSa^%4t^ mP^m'^ late. 
rale quando rottogaana è,,niOiitata a 
giorno,, mji non possono servire per 
capezisale. . ,, . ' 9865 

. ' T , . j V . , ' - , I , ' - * , 

mmM^. <;•,! 

Le VOCI-- ìnani-g|tv ".''^^^^ , ' 

'loro figliblétti^hello- prima classi eie 
imet i tà r i , s ìVìvÌ l |b r io j^b | !^^^SÌà^^ m\e^e)DepreHs assicupi,.che,,tuUe le 
^^\Ìe ailPlt i lcoiSfeteèWe muni^^ auèàtioni..accennatfi..Jormeranno pg_ 

Ipiór^ ottenere che. gli eàanoi di quelle 
^classi abbiano- luoso r.élf ultima de 
cade dì luglio, anziché, nella prima 

jdecade dii agpKto\ 

•<>i ) '< 

queàtionii^^Hccennate, tarmeranno og 
getto' di ogni attenzione e diligenza 
del ffoyerno.. 
• :ffl^|i&l^1É^' persìs te«l*3«dbtf^ 
catto sulla necessità del ri basso delle 

, tariiTe e- doversi emendare radical-

l . r 

Le f^miglirdallè quali (^^e:=4ùev^'^ progetto pendente alla C 
f . f c r r ' ^ V i i i ^ P * ••!-;*•. - ' * r*^;v*^V-Tyr'Ja':.aL;-j^ 

Sto desiderio, tnandano^tuth|l.^anni . Comunicasi un intérpellanzadi P«n 

a • port^| | ìo^^ÌÌfsì '*W^>rìVartirà.stf^ 
bito :pfei'^'^àèÉMi'EpiSi:!. «isye.essÉirci,. 

Vende .Obblieizinni OfiffiriìaUf dèi 
PRSSTlfl i 

m i l a n o 
. ' ^ I l ' - f - * ; 1J^ / | " - " i < ' ' ^> - " ' " 

T ^ i - . . 

talèoni circa''iiPmialior assetto del-^ méatui ; ae .qupSti avessero avuto ape-, 
r amministrazione. ranza dì salvare OhartibordliSi sarebbe 

Ì ' . ' ' Ì : 

=^^^ 

tplègrafdto irartiediatamentê ^̂ ^̂ à̂ ^̂  

ai bagnt| per ragione draaiutepi^lof^^ ^ 
figlioletti, e non è conveniente atten- 1 

:dére,per incominciar la cura, fino agli; ! ; : ; « e r « i presenta ^̂̂ Û  . ,, . 
' ^ o l r à i dieci fiSSe dflaosto 'tifllWm^iiìLo dell»Ag?b Romart6;^I:;prÒ;- Npn,,6S^eiid^ 
; : ' l » ? < | # ^ ^ ^ l g i ? 4 W t ó , a iji approvati^i^bato.,sono J,ulti TansietàA Srandji,;La; m^^^ 
. Noi;accompi>gniam^^ol.no ^o^tatì^^tevaS V s ^ u t a al d .spacf^ t t M ^ e t a S - ' i n ^ s ì ^ 
amplitìsimamante '̂fiivorevole, la do-•. ;̂'-̂ '̂ J% #̂°̂ -;̂ ^̂ ::̂ v''-??t" ' _ ''Sffik î̂ î -mtfì';!̂ '' .ji.^vnno4rfifHmHtttB falciar 
manda di quesrotf imr padrilgdi^^^ . . . - %;L̂  * • . . . _ . 1. — La malattia di Gharabord'é'^urrt 

t [nig.iia che provvedono con premuroso j 

* : ^ ^ ^ - " " ^'sogrio per noJfpiÙ^^P a^^^^o alla salute della loro prole 
.-«Srf^^^'ùn dovére^ ^•ìlfrenderrinW^ ''•'^•'•' '̂"" •'^'^^' 
pubbliche grazie. 

Eglino ci hanno permesso di scor*? 
^gera la carità e la scienza unite nel 

E crediamo/ermamente che la au 
Moriià^^scplBStiche e municipali non 
;v;la|re8pMìgéranri'oY'iièlì^ 

.H . 

I-.-

Ultimi Notìzia 
La Rassegna dice: Sebbene sia slata 

I Icancro allo, .stomaco.tCeltìbransi messa. 
in tutta U Francia.'iSlegittunisti ter-

diranno riunioni per ussare»rattitudme 

^a^pronto pàp'aminto ÎHC complessiva 

•: LIRE 125._.„,:J; v 
Dette Q'Jattro>ObbTiji;.izioni danna 

^IJsìcurt^igimborsOif^di 

. LIRJK «90 
oltre alla possibìjìtà^jJ,,;;yii(|(ìere 

L. tO^OOOO, S i s i f o , ecc. ecc. 

•E-

der7ari:Ì^o.iI|^i'Conté"di Parigigò ar|Ì 
;v V . , .- f * .̂  . . . . . , rivato^l^^Aasicutasi cheVpartirà stas-^ 

atra dissidenti, fu tuttavia afiprovato sefa per Froshdo^tJ P''^cÌPl d'%;^ 

rinviata Ja„xiuniona dei capi diSini-; . . . 

il progettò déi'"vàri' diisbor^i •politici jeans sono nunitiàttualmflntein C r̂i «nnrflìWtn'rW^^Ì7l?'Wi^0larÌ nìi^ RAriflf f H "S" ' ' ' ' " " ° ' ' * " u.ouui ^i pungivi leatis sono t iun l l l auua imf ln ie lU U ^ n - . 
Hr̂ îi, . j . .̂k̂ ri'ìK, i,. in i z i a to r i di u n a c a m p a g n a c o n t r o i t-i^isiglio d' titraifflia p resso Bacnt ì r . u n 

a ^ ^ J«t^^fH?>;i^;^V^>^^^ risanati sono, di r i p a , quelli 
re'coma 

.proseguire nella via appena incomin.j.gtQ(j2i^to. |v^g„s sana in corpore 
ciata, lasciandoci scorgere orizzonti sano. 

P , ministero, che pronuncierébberò dU-
proiittare , , --'̂ - ,. •• «-» 

1 \ .. rante e vacanze, alt onorevoli BÀQ-
a e s t a t o ;*.""-'S-i&'iiVv«iC;;e'*ss5!SA5è*«»!iirT^̂ ^̂  

^̂ ^̂ "̂̂ "̂̂ '̂ barini, Zttnardellj ,eoiQairoli,i 

«031 puri e così sereni, che,non può 
«hi'di noi, abbia cuore Aonft irae, la 
mata della sua vita, 

^'•s'ìi'.. "̂ te I' \\ 

Ippolito Badaéìli A 
Studente nella•$cuoU.d'applìc.t 

S ' d e l a n l e o u n j u i c i o . — Per 
-Tun eccesso,iiajy*ic^a si è voluto j ^ - , , ^ 

laiiSiàrìò fra glMmpàzienti amplessi 
aif%Ubblìck 

un eccesso di juicio^: inpetiamOi 
perchè qualche rferai/iiamenfo è sem­
pre avvenuto, e continuerà ad avve­
nire in,3e,(npÌ^tì'no, dacché i tri^mmy 
corronòi sulla faccia^della terra. D n̂̂ J 
Tii^liamentij del^resto, che'nba hanno'' 

.Jpft.al dì. 

< % • . . -

- 1-7 • I - • • I . - - •• -

stono: 
Prof — Voi sapete che a Firenze 

bel 1467, jÌ̂ ^Mtìdici si trovarono in un 
br̂ uUò '̂* impiccio :prbene,|,,y^ sa 
pere iu quali alleata :;pòtevano còh 
tare. 

Àllievbi^if^ Suir... 
Prof. - Sui? 

,AU: — Sui,M»Jfarai«cisti, 
• . ' : T , _ JpJ- - - . 1 1 - t v l ' 1 1 1 ^ 1-1 -. ^ r T " •-^•^. "-

's;:eyi^ I^giornali afl^rinanpu^ssanaJnesatta 
laiTnotizia che l'Jtaliaabbiavaccettàta 

i .T i - - " - - : ' N ' ^ ^ : ' ' " - 1 ' - • i ' - - ' - - •• - - ' 1 

o sia per accettaraHtabolizione delle 
capitolazioni in Tunisia. 

* 

-"•,J'"u'^^|iil 

^òè fc-^^' &.^'^^ri I . ' I r l .E;Ln^h.;IS!-:f^j-^fJ 

•#^v . 
« o U e t t l n o d o l i o Stiato CiVl le 

• 4 s t 3 0 giugno 
IÌ«lSt!U«--^MttaoUi8.,T:s Femminea. 

dispàccio d^|F?róshdDrf,oir^4jtli2 dice 
fine Giornata 4I,ieriv;e cattiva notte. La,,, 
ma't'na d'oggi p'ù calma. Nello stato 
gAn-M'alp onco cambiamento." 
' BERLINO, 2, — La Cimèf^'darii?^ 
gnor», ajipt'ovò con 6t voti^còntro^.46Ì 
là,,l^gge,,epcltìSÌa8tic^,,secon^ 
dazione votata dalla Camera. La ses-
siono del Landt^g fu chiusa dal mi-

^ ' " ^ ' ' ^ J ' trattò soltanto dV|^lira i dell|i*diÌ0l^Gamere. | 
P> ^ ' • % i l t ì k j m i # £ U . P ^ f .a9s^ltmryi.,,...aAIU£|^^^^ - La qaiperajl dieci,^ 

un maaistrato francese. discnt -A l'interne Manza suLTqnkmo..,; 
\\v^}^^^i<^Ìii\iì^K'-i^^^'^'-i:':^:^^^'^''^W^'''-''•'• C A I R O , ' 2 . -^ Lr tzzare t t i gal e g g i a n -ly governo italiano non ha ricono- .. •e>:^,>^v^rJ^-^f':^-i^,(.-^.c:r, ^ „ o ^ .5» ,, 
;̂rM.v---̂ '̂ '-"̂ î -*v,.-̂ v̂ iî -Lfĉ ^̂ ^̂ ^ -_ ti fufhn'Oj-Stabiliti;a Porto Saidiete^a' 

sciuto lo stato di cose creato m Tu- S.m?„x|x^ pèiimettq,QgMii.^er^izip,4i, 
nìsia,dopO;;: la spedizione francese;, pilotmjgio nel CHnale come al solito. ^̂  
però pare disposte ad accettarlo verso •- , VIENNA. 2. —Alcuni giornalrdella'i 
salde caranzie. sera smentiscO'io che .Chambord sia 

.e módesime qiaattroscartells 
che vengono oìr^rte.da'a al 
prezzo cli,fcsl85 e di L . Ì185; 
come vedasi sopra, st vend.ìnp al 

lÉ>a«ElfeVMfe. .rispaTO^Jn media. 
"peir acquirènte dì L. ̂ O — • & 
^gràppt) d'ObbligazMìf 3017 

•:Ì. ."H J ' ^ : ^ I.^ j^-,-,?rJji.-rA;,.^; ^l^-^J^^-tV'.^riÈSÌ'IV'!':.' 

'^: 

•v̂  

•i!l 

•SU^J^f'JJì'L?. 

ancóra ammazzato, e nemmeno stor 
piato, alcuno. 

mm. -4 
:^mr. 

;' t / n ' o n , o r g a n o dei l e g t ' t i m i s t i , 

A. 

M ò r t i , f-rr Bor'ella Anna di AnKeloìiii 
jiQjf̂ ânni 5 T-̂  i3;.rioto Martini Colomba 
:̂fu,̂ Ci)ovacii»:i|fd^̂ tffini 77, mesi 10„ can|. 
salinga, vedoyâ ,̂— , Maz^occo Maria'" 
Anna fu Natale, d'anni '5 l i2 ^^ Ba 

L impresa del nostro tramway, che a'" oebastiano fu Francesco, d'anni; 
ha voluto essere piÉ^orudenteuerfìMO /^ fruttivendolo,, coniughilo - Vasom 
der canceiSri^lSer^^ffi^^^^ G.aconìQ4i*,JSlu=^epp^, d'anni 44, in., 
del canceuiera i eU^r, i>a. or^o^ ta Je.miere, conwg^to ~ Fusaro Begon^ 

yphiara fu Antunio, d'anni 79, casft-' 
:liHga vedova — Tre bambini esposti 

sicurezza, fondata sul, Ìungo|;;^6speri;i 
- X ^ i ; * •=;• • . : j ' . - .^ i i r i -V ' 

f^ 

mento, c\ì6\ aetagitamenti Bon dive­
nuti ìmpossitTìli sulfa "tinea da essa T'deli 'etàdi.mesiÈf circa. 
costruita;;^e domani, con maggiore ì n f•t%^??'^^*' • i- « . • 

. 1 - . A l . • I ^ f ^al ^^tto Poinenico fu Anton 0, d 
o tt^ioore solennità, l esercizio y | r rà , '^''"'^ '•- ' ^^^^^^ "* !>r̂ i!̂ >̂ » " ' 
aperto al pubblÌQ^̂  pel \l0}f.o dall^. 
Stazione a PediPcchi. 

Sul tratta, p ^ d ^ Petrocchi al Pra-̂ ^ 

r_ 

morto, 

anriunzia che, secondo un tei. gr-amma "^'^W^'" MsmMM^Mm}$A' ^ ^ : -̂  . - ' _ '̂  y* * iir̂ -̂ rt carest reUli va mente al brindisi di 
Gi'adVfitV'àiio Ru1l§'̂ sla't'o àttù*Mié delle'' 
coMé è assòtnranfienté insufficiente. BÌK' 

cono$c* nottumeiile e francamente il 
suo dovere di cmbattere e sradicare 

^ ufficiala pervenuto da Frohsdorf. il 
conte Chambord, colpito da malattia 

^ grave, impre^sta,^8Ìtro^a;Ìa^p^^^ 
Itpltale che desta èerie inquietudini. 

_= ; I ' —.-_ 

r ' . ' I . ..-^ • I.i 

'X'KIX_:EI3- R. A^Tvrnvn 
•v: 

! :̂̂ ^^ROMA, 2 . - m ^ o n S f 4 5 6 0 , Cocca 
^ i e i / t ì r . 2548 ; elett 'o Toi^lbn^à, 

Ì :*V Srea | i»*«!^%ol ^ 6 ^ 3 

ig^n 
Chi de'jidefa mantenere.^,la ,̂ DeU*̂ .̂ * 

imorbìda e tresca; allo'U'xnare la ca-
"rie dei.dfjnti, faccia'a^W''di'qiies^^^ 
fqua che,.fu,^,Hp,a|izzat^r^,,ifi©ne . raccP---. 
':^mandata dai più, ecce lenti chimici. 

Per l'uso a cui serve fu dichiaraU, 
superiore a qualunque altra acqtw 

^Jcongentìi^eVnahtOxnaaionalQ chèdi p i ^ 
''i^flkfiB:|.^J^^^^4.t^ s^cettamea*,' 
;;t6 alle ricette unite .a. flacone. ,•..,. 

n vento re V-fibbfiCisn 1,6 ^ n t o a l t t » 
. B f u l g t ^ l i l l i ' - Padov^ 'Wl i lU 'U-
^nive.tìi,tà,,J;.6. 

Prezzo di pg'ni Bp|%|ia ,£*̂ *̂,«, 
conto di metodo ai rivenditori, 
eposito m Rovigo Fratelli Boseile;' 

i^lìn'syenezia 9i.iVEmporio di Specia-

^ 

e tendetrze compromeitenti la sicu»: 
r e m i i ^ l a P^pe dell' inìp î̂ o^^yî iRQVl 
^X (̂e (iioUtarazione orecisa e non e-,. 
quivoiiu st^mbra jnevUabile, affinchè 

I Sparisca euptUvHmente r ombra delle 
1̂  parole 41-lOr sui rapporti frei 

• ^ ^ 1^ '^ i^ t .^ 

-V, 

i n f ^ t ^ . ^ 

^ ^ • ^ ^ r ^ , ^ - , ^ ^ 
Il ^ I 

lm$ ard 
l . - ? i : : - . ^ - l . , •" 

. E à S m A r !• — ^'^MH^.^^;.nnorftftcp.^«^(^,{k^^^ Austr ia 
:>^cAMio: Asporti voti 32(53. Masini ! '^ •t>WM*.llv-M..^M^m, 

I anni 82, villico, coniugato, di Teolo. ( 

nos 
2524. 
lÉMÓNACO, i, AiriprrifM'diiir 

ìm 
% 

del 1 UiLflio 

•Y'-^i^:^-' i i l r - - "-.7-I t " , . - : : il» e 4, 

Il sottoscritto con recapito presso 
tratelli Carpante vettursli 

Piazza Cavoui'''f^'dme^Bme •• 
fiiavvisa il pubblico che fino dal giorpot^ 

7 giugno come ;4i metodo p'ef gli ab̂ ^̂  
scof:ui a&§^^?jsa4^,^rrìspvf.|&Q4tìll» Acqi^^^ 
di Mare, e consegnarne, domicilio per 

ap;ni od anche per b 'bi te . 
1 .EsDusìaiona^WDrincÌDi reali^aiiràttrth- ANTONIO STEFANI, ''r«v-jnMj'H.s»on,sa6i7e, 
' nero lungaw^nte neil» p#?iona Italia- , ^̂ '̂"̂  ' '" .̂ -"J-mnwnfliimi'i'WBmi™̂  

™«Arfn«ri^'^an(fónerÌivorrt^^^^ ' PPPlììiatn Fnfl'ffi Tsmirinfln Ima ^p^^^'^^^y^"'^^^ la sia|i0na., 
, ^ . ^.™ l!ISItliHl»..£appazz'.ni Giacomo « j f m t e r i ^ t l l ì f n r ^ i s e o s ^ ^ : U f f l l P ^'olNM iolllailimU ZldiUni ^,4'e.tate^prezzi^3l>e#)s^!mi 

to ,s i correrà sub.uo pro.3imo^j,riraft Giu^MBP^,|..4'aruiì 79ritnpaglÌHtpr#f rale^^à ^ t 
giornata della grande festa elettrica^ vedovo — Moro Giucumetti Barbi^i'^^! J A E ì e i l , 4 . . ~ Dicesi che.,le|, s t a t o i 

I I ' ••'"•••• '^r 
{Jeà\ mm$% in 4.* ̂ ay ina) 

Cixmg^iwmmo^ 



Kìft: ; ; ^ ^ i i ^ ^ ; . 1 -= -i 

p^^%te ro ^ l ^ o n o estìlMBlva^ pressò A. MANZONI i^ ; , Bfue ipemboùrĝ  S ;Den^5 Parigi 
1 . " ' 

òiìMf̂ H^^ ̂ -̂ '̂  

in ffliano presso E MAH 
m 

e , via dèlia N. Ift r/.>ì.v 

» 

- i' - - - ! • - [ - • - -L: ' -: . : • . . - •1 ' l - T l i . ••Sj—l- - L - J ^ ' . » ^ 111 À 0 ^ r h t ' A ^ ' . • ' ^ \ ^ • • ^ ! - • . •ai'iSi--' ^ r «d^i^.'AtìU^JL^^k-y^uW.zliiS.E 

• > 

J . 

y^ 

I.'-

'L 

(B:Rjrr}x • ca-ini^ÈK>-A^ 
n .. 1 i' min • p . . . _ m j . J i p . » i » i i — ^ iMi i i iÉ i • • ì ~" ~ ' i — 1 ~ ' ' r • I I I " ^ ^ • • • • ^ • ' ' • ' • M H H l H i m f m m i f B M M B ^ ^ H M m M ^ I B M ^ B B l M V M 

13SJ 
Uà 1. 

.. ±sr. .A 
I - . 

I O TNJ- A. f 
I 

- - H 

'a^ 
.(--

Jl 

• f 
I -, 

Caso Principale 
GENOVA 

! Via Fontane N ; io. 

^-•li-'-.r 

-> 

Case F)liair' 
SMILANO — Foro, Bonaparte 11 
Udine -r- Via Aquifleja, 71 

. • • ' 

5 : « : 

INCARICATO DAL GOVLRKO 
condotta, vantaggi che non ecs 

per fTffitàggì da accordarsi agli Emigranti muniti di passaporto e certilicati di buona 
Òno il pagamento del viaggio da Genota à 

^m* 

^ -

u--.—-.-^ -

A ' : "ì-i^V,^ f ^H .'S',---;^^f-'i- --i-V-^y. ;;Ì.- •j'-S-.^l^i-r Jll^t'V^.^'j" >̂̂ -̂ tK'^'i.^r ":; •"""-. i'.'̂ ^i ?'• ÌJ I^I'"- ̂ -'^I '"--; '"•"̂  ' •' '"• 

• ^ ^ ' - • - - • - l i ' ' - ; ' ! - i | j ' ^ ^ ^ ; ; ^ ^ [ ^ • • ^ ^ • ' ^ • - • - . • ; • rvT iW HH><>f«*fvi 

» e r Rio Janeiro, Mpiitevirei) ' - • I Buenos-Ayres 

j . 

\ 

PARTENZE 
«Ili Aiii:ni€it 

.1-.!!;, atàà^ 

ir 12 Giugno ,̂ .. 
ìi 22 » .,U 
il 3 Luglio 
il 12 » 
il 15 " '^'^ 

j.>.. 

» 

.^^>' 

v [ . 

•^•.;.':^^i:.'^^>>-

91 'HHW 
'li più grànde^vapoiePdeìla Marina M.l̂  Italiana, illu 
minazioiie elettrica, viaggio garantito in 18.giorni 

Uì a 

Fr, 180 oro 
» i 55 » 
» 180 » 
5) 180 » 
» 170 » 

PprMìflVi Vnif ^^P- * nAIi^Kitl) l̂ ffilWKIJ l̂ R̂ - partirà ill4LugUo.^,,xap^i|DIfl*Ta^/tC^tA 1« Agosto 
lei 1 UU!Il"lui il. Terza Classe Kr. 133 oro,>^ (II Vito fino al,5 a paricp del passeggiere) — Terza Clayse Fr. liO^g^n?.,, 

- ^ ^ j 2 ^ g j ^ . ] ^ ^ ^ _ j ^ ^ • _ - - ••_'-iy'':'}L •• _ •• ^ ' ^V - _ . - m i . T - . INI . : : i r i T i • • • • i — i n w i . . i i i ' - ? T " 5 ~ - — " ' " " - - - ' ^•/_J_IIIIMLI_LIILII ^ _ I Ì 1 1 I Ì L I ' I Ì ^ ^ 

^ ^ > i : -
. I — . 

•L ^ ••ji _ 

' J I. 

l't^^^i^ii'^^^fc"., -M'm -A'^iì^'-y W-'-^^^i 'A-

SOCIETÀ* di: MUTUE AssicrpAZiONi CONTRO„̂ iàDAt3Nr DELL 

passegg 

E fìLLA GRANDINE 
U N I O N E U M B R A DEGLifAGRicoLTORi SEDE 

.^t^m _ 

PEÌNBUPÀIE A FEEUGIA. ^ « ^ t l O i a m f i d#lllol^ e raijpr^fanie per Ja,Pro?^mcm di GhNOVA. 
V B B M V H H M M M M M M M H H M M É ^ B B ^ ^ ^ H H ^ H M H H _'. -- .- .-- I I !• Il I II m II ' •l'mi'ii li l'i 11 ni» • i'\iwm n-fiFTB-n-iii r -- •"—-— ' ]•—>^i__i..^_k-.»_^^ i H B f p n B M I v H M M i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ B l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ' 

Per dettaclu schibriinenti, circolari» ecc. dirigersi alla Casa Principale in €rE%OV.4 non che alle Case l^nianlflloucoui 

i - i i . m 

.L'.^"^!^""^^^'.;:.= '.̂  i i.'i-l 
_ V _ 

ali A f f r a n c a r e 
--:- •'-'• ,#L' . ^^^^.»fi|•^J\\7^^4l-i: -

2929 
• < l ' \ ,, i 

. ! • . k^44i4^^^^i^i?rF^-yr^'^in-'-i!?i!t^i;'ie^^E'*i^^^ - .|fi^,-:S;':;Pi&^?iS!-

••.;, r-jj^ì i - " - S .•, i V . ' . - ' iM'= . , ; -^ ; . ; • J .A-^ .^ J , ^ • [ 

• m 

- J 
••--.-•: '.-. ..^ 

•3E 

- [ 

: ^ *^ . ^ 

-,;- '^^^."-.-

L - ' . 

^̂  ' t • li j 

:̂: 

^ ^ T : ^ ™ ^ ^ ? . ^ "-''< 

:. -1-1 r - ^ - f.-i . ' r ; T 1 . • ; j ' l : Ì , - J . ' ? . • V = f T ^ H ^ : ' ^ , - . - • , : . L : . •-
- " - - ^ - i - ' . ; . • 

> . , . - I . M . 1 I _ r \}-t ^.;.;.^f^>? 
iiji.|t-2^^?;: 

-• -: •fitfs'L^.umilJ^-.' --i-;»|itì'^é.. 

VL Ld| L ; -rr-ai^*.)'' a^^- r.--' 
j - ì ^ 

^4^ 
j • 1 • ^ . 

. . > i i . • ! 

- V . 

La Re 
mgmpsa 

l i sto Comune; essa viene femerclbratdal: èd|o deĤ ^ signor BelloeaiixiTì|if'̂ t̂f̂ ^ 
ffl 1' acqua denominataWiitica F o n t e coU' aggiuniavi..denom)nazione di Ptio, non esiste 

• , . . * ' - . 

in Questo Comune. 
I Comune di PPIO non ha che l'acqua ferruginosa del F o n f a n i n o , la quale a 

elta dei S'gnori Medici pm distinti, per la giusta proporzione deglr alcalini, per la ne-
1 chezza del ferro, e per l'abbondanza del gaz acido CHIbonico; cheja conserva inaltera» 
^ bile deve preferirsi a qualsiasi.^altra acqua ferruginosa,, per la cura specialmente a do-

Si esiga quindi sempre pressogijdepositarr/r acqua dei Fontanino di PPJO, A SI rifiu­
tino quelle boiUgliè'che^Hbn poetano Ja itóàp^ùla con impressovi :Fontaninò̂ f;iÌ!V Pf'jo, 

- ' J L I j ^ : ^ . 

i? 

Dai2a Cance/?éna Comunale 
Pcjo 20 febb. 1883. 

TIMBRO ESCLUSIVO 
DEL CÒMlffE DI PEJO 

- I r-

KAPPKESENTANZiV .COMUNALE 

A/preschini Giuseppe 
Casanoi^c^^^^Luigi 
Benvenuti Giommaria 
Casanova Girólarho 
Benvenuti Rieiro di Ani. 
Gregari gp^cesco 
Marini ^latteo 
Cornino Salvaaore 
Vincenzi GtliMppl^ 

;,C|po Comune (Sindaco) 
r. Consigiere 
n . idem 
IH. idem 

reséntàhte 
id^ni 
idem 
idem 
idem 

•k 

Deposito generale pressò ras8ùntoj:e:Wellocàrt|Kl*'S*» Yerosia. 
Vendita, al minuto presso tutti i SicB,,,F«rmacisli ,d* ogni Città e Provincia. 
Depositi %n Paoova, presBOH^Siae. Pianen Mauro, Cornelio;i«Durer Bacchetti, e Za 

f netti, vendita al minuto presso le principali farmacie. 

Sv.,... 'mXhy.in'-:,' B .̂;.iJi.iiL>.> !̂'. 

-••"-fiSS'.-i 

•-:ri-E.i?|ffei|!?^i 

_ - v - . . — . 

^f?i;•^|ii'••ii';.i;?i^i^.•«^;•• • ; f ^ ^ [ ^k^^^^^ r ; - ; i ^ ' ^ ^ r ••V-^:^;^^:i^;i^i^'^^^[!^^^:Ì^'^to^i^;iV:ijv^^^^^^ 

. ; ^ _ g J ^ , ^ ^ f i ^ . 4 ^ i È l i ^ i i ^ " ^ ^ 5 , ^ - ^ - ^ ^ -^, 

j ^ 

^ ^ ^ : I ? ^ j ^ ^ ^ ^ i l ^ ! ^ ^ ^ . ^ a 

.••Jr'l^ilìv.^ 
m 

vendita presso !• primari caffè, drochierì, liquoristi, confettieri ecc, 
. ' 1 

3031 

- I •mé-y 
I ' 

T . ^ ^ I T I ^ . ^ W . " . few 
« 

^•ì':^ 

'•• .^ri-i'pii^f ; ^ : i t f s ^ i t ì i ^ ^ ^ ^ t ì i ^ i ^ ••l^h/zii^;;. '^!nj%^L^^^^jÌBi^ ìiii^ùi'̂ rjFK-y^it' 

^^:. 

..^^'m^'!^'-' •.mm^^^ P^m^^èH^é¥^-?&^^'M^h^à':^^^^ 
V 

- l l - ^ L , ,-• 
.J^& V-^rV.; - -^ '^-

• ^ 7 ^ - ^ - : • ' - • - : ; • > : 
_ T ' ,• - b - . ^^:^^^!i^:'^^f^?^^i^^^:^.r07^ 

'. ' » • ' ' . ^ ' 1 

-:̂ y .̂::̂ .:̂ f̂r-=-VKW^^^^ -̂' y •- v.--1>--i^: '̂̂ ^: r = r^f^y^^m^^f^^m^P^m^^ 't=^' 

«̂s 

; . » 

Ì;# 

1 : 1 -* 

• 1 

' I 

••-. - ^ L , 

^p-v.̂  

r-J ;j.r,'rl^ 

.?'^.)^|^".'Ì'-;4%^l&i'^;^Hi-

nca* ' % i , ^ ! £ ^ , ; v Q i ^ , ^ : 

.i'k:a;^^'i^^^ 

; i ^ i ^ • ^ 

. I 

•f 

-A 

1̂ 

I 
I 

^^ i^ ì i , l ?^Kr0J^•? | ^^ : i ^ ' • • -^ i i ^ ' ' ^4 .^ i^^ l l !^ 

AFJUMICATOBE FETTOMlEJ^gareUi-Espi 
Ili fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta la calma in tutto 

il fi]8tema.;,ner\?o?p,Jaci 
tanti decli oreanì dell 
, Vie de Londres. -— Esìgere come guarcnUgta la firma qui contro sm Oigai. 

tét t i ; 18 fr. la scatola ;^- Deposito'da A. Manzoni e C., MHMlOrVia della Sala,Ì0, 
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